
 
 

 
 

Ai lavoratori di Friulcassa. 
 

Cessione sportelli. 
 
 

In questi giorni il gruppo Intesa Sanpaolo ha ufficialmente comunicato l’elenco delle filiali 
che intende cedere su tutto il territorio nazionale, compresa quindi anche la nostra regione dove 
sono 9 gli sportelli individuati. 

Già mesi or sono, con l’accordo con Credit Agricole, oltre a due banche intere (Friuladria e 
Cariparma) erano stati ceduti quasi 200 sportelli. L’elenco di questi giorni, di consistenza numerica 
quasi identica, è la conseguenza di una successiva delibera dell’anti-trust che obbliga il gruppo a 
ridimensionarsi con ulteriori cessioni. 

Nella nostra regione era stata individuata una situazione di criticità nella provincia di Udine, 
dove infatti si trovano tutti gli sportelli oggetto di cessione e che sono divisi tra rete Friulcassa 
(Latisana, Udine Piazzetta del Pozzo, Udine Via San Daniele, Udine Via Stringher) e rete Intesa 
(Gemona, Manzano, Udine Via del Partidor, Udine Via Rizzani, Udine Viale Ungheria). 

L'Azienda ha nuovamente dimostrato la sua "CAPZIOSITA' ", sfruttando il vantaggio della 
conoscenza anticipata di tali informazioni per effettuare dei movimenti di personale  per lo meno 
"sospetti", cioè trasferendo in extremis alcuni colleghi nelle filiali oggetto di cessione. Siamo in 
attesa di concertare le azioni da intraprendere per contrattarne le ricadute, in quanto al momento 
siamo in presenza solamente della proposta di cessione. Sicuramente sono in corso contatti con altri 
istituti di credito ma l’operazione è ancora da definire, in particolare se la cessione avverrà in 
blocco ad un unico acquirente o se ci saranno più compratori. 

Negli ultimi anni tutto il sistema bancario ha vissuto profonde ristrutturazioni che hanno 
fortemente modificato le strutture organizzative delle singole aziende e queste operazioni lasciano 
sempre un senso di smarrimento, soprattutto per i colleghi delle filiali cedute che, 
comprensibilmente, in questi momenti si sentono fin troppo simili a pacchi postali. 

 
Proprio per affrontare al meglio queste situazioni il CCNL prevede una specifica procedura 

sindacale di tutela per i lavoratori che passano di azienda, per evitare penalizzazioni sia dal punto di 
vista economico che normativo. E nel CIA di Friulcassa, come in quello di tutte le banche dell’ex 
gruppo Sanpaolo, ci sono ulteriori norme di salvaguardia nel caso di cessioni. 

 
Allo stato attuale, non essendoci ancora un acquirente, la procedura non è ancora iniziata ma 

comincerà non appena ci sarà una controparte definita e in quella sede troveremo le soluzioni 
adeguate affinchè il passaggio alla nuova proprietà non vanifichi le importanti conquiste degli 
ultimi anni. 
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